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`Dura nota M5S firmata
anche dai parlamentari
Endrizzi e Arianna Spessotto

CAORLE

Ad autunno 2021 i lavori per
il terzo ed ultimo stralcio della
riqualificazione dello stadio
Chiggiato. Rispetto alle iniziali
previsioni sono state introdotte
alcune novità: in particolare, al
posto degli attuali campi da
bocce non saranno più realizza-
ti campi da tennis ma due cam-
pi smontabili da padel, sport si-
mile al tennis, che si gioca a
coppie in un campo chiuso nei
quattro lati, con due sole “por-
te” laterali. Il Covid ha cambia-
to anche il cronoprogramma: è
stato posticipato dal secondo al
terzo stralcio la posa del manto
di erba sintetica per il secondo
campo da calcio. Sempre
nell’ambito del terzo stralcio,

l’ex casa del custode dello sta-
dio verrà ristrutturata e conver-
tita in nuovi spogliatoi a servi-
zio del secondo campo da cal-
cio e dei campi da padel. Grazie
adun accordo tra il Comune e il
Consorzio arenili, saranno rea-
lizzati dei campi di padel anche
in spiaggia: per l’estate 2021, i
campi saranno installati al Vil-
laggio dello Sport che compren-
derà anche beach arena, beach
volley e beach soccer. Il Villag-
gio dello Sport, allestito come
sempre nel comparto L5 di Le-
vante, sarà arricchito anche da
un campo da beach tennis, su
pavimentazione cementizia, in
adiacenza al chioscoWhite Oa-
sis. Il campopotrà essere anche
convertito in plateatico per la ri-
storazione, in occasione di
grandi eventi. Gli spazi per il pa-

del, sia nello stadio che in spiag-
gia, saranno gestiti da un’asso-
ciazione sportivadiCaorle.

MAGGIORE OFFERTA

«Questa ulteriore riqualifica-
zione – spiega l’assessore allo
Sport Giuseppe Boatto – rappre-
senta un altro intervento al fine
di incrementare i servizi sporti-
vi della nostra città, sia in inver-
no che in estate. Abbiamo pen-
sato al padel, disciplina in forte
crescita in tutta Europa, con
l’obiettivo di proporre, sia ai no-
stri cittadini che ai nostri ospiti,
nuovi servizi in grado di qualifi-
caremaggiormente la nostra lo-
calità, sia a livello locale che na-
zionale e internazionale».

RiccardoCoppo
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CAORLE

Portare in consiglio comu-
nale i giornalisti Maurizio Dia-
nese e Gianni Belloni per chia-
rire la questione delle presun-
te infiltrazionimafiose e il revi-
sore dei conti per far luce sulle
motivazioni che hanno porta-
to al parere negativo sul bilan-
cio consolidato 2019 del Comu-
ne di Caorle. Anche i 5 Stelle,
come avevano fatto nei giorni
scorsi altre liste di minoranza,
hanno chiesto all’amministra-
zione di affrontare in consiglio
le due spinose questioni che
hanno “scaldato” l’ultima assi-
se. In particolare, sul tema in-
filtrazioni mafiose nel Veneto
Orientale, in una nota congiun-
ta firmata tra gli altri da Fabio
Rossignoli, portavoce dei 5
Stelle di Caorle, e dai parla-
mentari Giovanni Endrizzi e
Arianna Spessotto, si legge
che, dopo l’audizione in Com-
missione parlamentare anti-
mafia di Dianese e Belloni, pre-
sidente e direttore del Centro
di documentazione sulla crimi-
nalità organizzata di Dolo, ri-
sulta necessario affrontare in

nodo anche in consiglio, alla
presenza dei due giornalisti,
“per avere utili indicazioni per
una più efficace azione di con-
trasto allemafie, per protegge-
re il nostro territorio, la legali-
tà e l’economia locale. Ci aspet-
tiamo una presa di posizione
pubblica della giunta e del sin-
daco”.
Sul parere negativo della re-

visora dei conti al bilancio
2019, Rossignoli non rispar-
mia critiche all’esecutivo: «La
minoranza ha chiesto che il re-
visore venisse invitato al consi-
glioper illustrare il suoparere.
Tale invito non è stato inviato
senonnella lettera standarddi
convocazione che viene tra-
smessa d’ufficio. Riteniamo
molto grave l’approvazione di
un bilancio consolidato con il
parerenondel tutto favorevole
di un revisore. Parere che, è ve-
ro, non è vincolante, ma ha un
alto valore a livello politico,
contabilema soprattutto di tra-
sparenzaverso i cittadini».

RiccardoCoppo
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MUNICIPIO L’opposizione insiste nel portare in Consiglio i “nodi”
del bilancio e delle presunte infiltrazioni mafiose.

PORTOGRUARO

In Commissione consiliare
la delicata situazione dell’ho-
spice.
È convocata per domani,

mercoledì, alle 18.30, in video-
conferenza, la Commissione
Quinta che si occupa di Servizi
socio-sanitari. Due i punti
all’ordine del giorno: la situa-
zioneCovid e le problematiche
relative all’hospice di Porto-
gruaro, la cui permanenza
all’interno della Residenza per
anziani “Francescon” è stata
messa in discussione, prima,
da una delibera estiva della
Giunta regionale e, poi, da una
delibera del direttore generale
dell’Ulss 4, Carlo Bramezza,
con cui si dà il via ad un’indagi-
ne di mercato per ricercare
una sede idonea a una nuova
realizzazione, in posizione ba-
ricentrica tra Portogruaro e
San Donà, di un hospice unico
per il Veneto orientale. La que-
stione è stata sollevata nei gior-
ni scorsi dal gruppo di opposi-
zioneCivici eDemocratici, che
aveva messo in evidenza le
contraddizioni tra le dichiara-
zioni rilasciate dalla Lega in
campagna elettorale e le scelte
invece intraprese in questi
giorni. Alla riunione a distan-
za di domani dovrebbe parteci-
pare anche il consigliere regio-
nale Fabiano Barbisan, già vi-
cepresidente e ora componen-
te della Commissione Sanità
della Regione. Barbisan nei
giorni scorsi aveva evidenzia-
to che le delibere sono solo
“l’avvio di un lavoro di indagi-
ne volto a capire come miglio-
rare il servizio, che andrebbe
scorporatodalleRsa”.
«Il direttore generale

dell’Ulss 4 - attaccano anche
dal Circolo del Pd - non ha
smentito la chiusura dell’ho-
spice, perché la conduzione
della struttura è un costo. Le
logiche aziendalistiche e di bi-
lancio, ancora una volta, quin-

di, determinano la salute e la
serenità delle persone. Bra-
mezza parla della realizzazio-
ne dell’ospedale di comunità a
Portogruaro, che non ha nulla
a che vedere con il servizio di
hospice, senza specificare
chiaramente il quando. Il diret-
tore generale punta tutto sulle
cure palliative a domicilio, che
saranno anch’esse collocate
nel nuovo hospice unico. Quin-
di per l’hospice di Portogruaro
è finitadefinitivamente».
«Sono lontane le dichiara-

zioni elettorali dei vari rappre-
sentanti della Lega - aggiungo-
no dal Circolo del Pd - lontani
sono anche i silenzi estivi
dell’ex sindaco Senatore e
dell’ex vicesindaco, Toffolo. Il
tempo delle accuse e dell’atte-
sa è finito».

Teresa Infanti
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IL PORTAVOCE ROSSIGNOLI:

«TEMI DELICATI SU CUI

BISOGNA FARE CHIAREZZA

SUI CONTI POI

ESIGIAMO TRASPARENZA»

Allo stadio e in spiaggia campi per il padel

`Il futuro della struttura sarà affrontato
domani in Commissione servizi socio-sanitari

`«Nessuno smentisce la chiusura e l’ospedale
di comunità non prevede questo servizio»

LaGiuntadiConcordia
Sagittariahaapprovato la
riaperturadelprestito
bibliotecario.Pergarantire il
servizionelmassimorispetto
della sicurezza,prestitoe
restituzionehanno luogoda
unadecinadigiornialla
porta, suprenotazione.Gli
orari e lemodalità sono
consultabilinellepagine
istituzionalion-linedel
ComuneedellaBiblioteca
“CircoloAntiqui”. «Lacrisi
creatadallapandemia -
annota il sindacoOdoricoha
determinatounradicale
cambiamento inmolte

attivitàeconsuetudinidivita,
mapermangonoancora tante
opportunitàpermantenere
attivinumerosi servizi per i
cittadini.Oggi, pur
nell’impossibilitàdiuna
frequentazionecompleta, le
bibliotechenon
rappresentano
semplicementeun luogodi
avvicinamentoalla lettura,di
custodiae trasmissionedei
saperi,masi riscoprono
anch’esse,ognunaconle
proprie iniziative,una
rispostaattivaalleesigenze
deicittadini». (M.Cor.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

In biblioteca riprende il prestito, su prenotazine
Il sindaco: «Un’opportunità anche sociale»

Concordia Sagittaria

LA POSIZIONE DELLA REGIONE

Dovrebbe partecipare anche
il consigliere Barbisan che ha
indicato che si è “solo all’inizio
di un’indagine sul servizio”

SERVIZIO D’ASSISTENZA La Residenza Francescon che accoglie attualmente l’Hospice.

Bilancio e mafie
«Se ne discuta
in Consiglio»

Portogruaro

S. MICHELE TAGLIAMENTO

L’assessore al Bilancio di S.
Michele al Tagliamento, Sandro
Scodeller, replica alla minoran-
za che nei giorni scorsi ha criti-
cato “l’approvazione del debito
fuori bilancio derivante dalla
sentenza del Tar con la quale il
Comune è stato condannato
nell’ambito di un procedimento
di abbandono di rifiuti a causa
di un vizio”. «Si tratta di un pro-
cedimento gestito erroneamen-
te dai dirigenti comunali - aveva
notato l’opposizione - La conse-
guenza è stata il pagamento da
parte dei cittadini di 11.798 euro,
di cui 3.837 per le spese di lite a
favore del ricorrente e 7.966 a fa-
vore del legale dell’ente». «L’op-

posizione lamenta l’obbligo di
pagare le spese di lite a chi ha
fatto ricorso al Tar - ribatte l’as-
sessore - non riferisce però che
una sanzione è stata erogata an-
che a un’altra persona che pure
si è rivolta al Tar vedendo riget-
tare le proprie richieste. In que-
st’ultimo caso è il Comune che
attende il pagamento delle spe-
se. Per tutte le amministrazioni
esiste l’obbligo di portare all’at-
tenzione dell’assemblea i debiti
fuori bilancio; una volta appro-
vata, la delibera deve essere inol-
trata alla Corte dei Conti la qua-
le svolge le verifiche. Quindi se
c’è qualcosa di non corretto
spetterà alla Magistratura con-
tabile individuare responsabili-
tà non al Consiglio comunale».
(M.Cor.)
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“Sconfitta” al Tar, l’assessore:
«Deciderà la Corte dei Conti»

Hospice, è ancora polemica
Il Pd: dicano che è condannato

NUOVA DISCIPLINA Allo stadio al posto
dei campi da bocce saranno
realizzati due campi da padel
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